
Ambito 5.13 VIGEVANO  
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
A. Residenza          max 20% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese       min 80% 
     (di cui almeno il 50% produttivo e massimo 20% per attività commerciali)   
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)          25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)      (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)       10% 
 
 
ALLINEAMENTO: C.so Vigevano 
 
SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI ESISTENTI: nelle fasi attuative degli interventi deve essere verificata l’opportunità di 
recuperare la “ex fabbrica Osram” (edificio industriale e palazzina per uffici), da destinare a servizi pubblici. 
 
Ambito dove e' possibile realizzare le utilizzazioni edificatorie generate dalle aree a parchi urbani e fluviali (art.21 delle Norme) e dei 
tessuti ad alta densità della Zona Centrale Storica. 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
NUMERO MAX. DI PIANI:  4 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Attrezzature di interesse comune; aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport; parcheggi. 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq. 12.448 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq.   8.713 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 



Ambito 5.22 PINEROLO  
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
A. Residenza          min 80% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese       max 20%  
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)          (25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)      (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)       10% 
 
 
Ambito dove e' possibile realizzare le utilizzazioni edificatorie generate dalle aree a parchi urbani e fluviali (art.21 delle Norme) e dei 
tessuti ad alta densità della Zona Centrale Storica. 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
ALLINEAMENTO: Via Pinerolo; Via Cigna; C.so Vigevano. 
 
NUMERO MAX. DI PIANI: 4 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Attrezzature di interesse comune; aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport; parcheggi. 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq.  8.685 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq.  6.080 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 



Ambito 9.5 STAZIONE CERES  
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7/3* 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese       100%  
(di cui max 20% per attività commerciali minimo 50% per attività produttive) 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)         (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)         30% 
 
 
Piano Esecutivo Unitario di iniziativa pubblica o privata. 
 
ALLINEAMENTO: Lungo il filo ovest della viabilità di progetto. 
 
In sede di strumento esecutivo dovranno essere rispettati gli indirizzi e le disposizioni dell'art.25, punti da 1 a 6. 
Gli interventi edificatori dovranno risultare omogenei, per altezza e tipologia, al contesto urbano circostante. 
 
NUMERO MAX. DI PIANI: 5 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Parcheggi, attrezzature di interesse generale. Il parcheggio, se sotterraneo, deve mantenere l'attuale 
quota del suolo della stazione. 
 
VIABILITÀ URBANA: Prevedere il prolungamento di Via S.Simone in connessione con P.za B.go Dora. 
 
SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI ESISTENTI: Si  prevede la riqualificazione degli edifici esistenti lungo corso Giulio Cesare 
con particolare attenzione all’edificio della stazione. Tale complesso di edifici potrà essere riqualificato anche con interventi di 
demolizione dei corpi aggiunti ed è destinato ad ospitare servizi pubblici 
 
* Nel caso di utilizzo degli edifici esistenti per insediare ASPI, l’Indice Territoriale potrà elevarsi fino a 0,5.   
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):       mq 16.295 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq  3.802 
 
Gli interventi in tale ambito sono sottoposti alle specifiche norme (N.U.E.A. di PRG)  per le aree soggette a rischio idrogeologico e a 
quelle previste dai Piani dell’Autorità di Bacino. 
 
Fino all’adozione della Variante geologica, qualsiasi intervento di trasformazione del territorio, fatti salvi gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad eccezione degli interventi descritti ai commi 14, 16, 17, 18 e 22 dell'art. 4 delle Norme 
Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.), deve essere preceduto da una verifica tecnica, condotta in ottemperanza al D.M. 11 
marzo 1988, volta a dimostrare la compatibilità tra l'intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente anche in 
funzione della possibilità di mitigazione del rischio. 
Tale verifica tecnica deve essere effettuata sulla base del risultato degli studi condotti dagli esperti incaricati dalla città, di cui alla 
presa d'atto avvenuta con D.G.C. n. 2189/2004 del 21/12/2004 n. mecc. 2004 12413/009, depositati presso lo Sportello Unico per 
l'Edilizia. 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 
 



Ambito 9.8 ANCONA 
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7 
 
SLP per  destinazioni d'uso:  
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese       100% 

(di cui almeno il 50% per attività produttive e massimo 20% per attività commerciali)   
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)      (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)       10% 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
ALLINEAMENTO: L'eventuale edificazione prospiciente Lungo Dora Firenze deve avvenire in aderenza ed in allineamento 
all'edificio esistente; Via Pisa; lungo il confine nord-ovest dell'area di concentrazione dell'edificato. 
 
NUMERO MAX. DI PIANI: 6 fuori terra per il fabbricato attestato su Lungo Dora Firenze. 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport.  
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq 6.208 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq 4.346 
 
Gli interventi in tale ambito sono sottoposti alle specifiche norme (N.U.E.A. di PRG)  per le aree soggette a rischio idrogeologico e  
a quelle previste dai Piani dell’Autorità di Bacino. 
 
Fino all’adozione della Variante geologica, qualsiasi intervento di trasformazione del territorio, fatti salvi gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad eccezione degli interventi descritti ai commi 14, 16, 17, 18 e 22 dell'art. 4 delle Norme 
Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.), deve essere preceduto da una verifica tecnica, condotta in ottemperanza al D.M. 11 
marzo 1988, volta a dimostrare la compatibilità tra l'intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente anche in 
funzione della possibilità di mitigazione del rischio. 
Tale verifica tecnica deve essere effettuata sulla base del risultato degli studi condotti dagli esperti incaricati dalla città, di cui alla 
presa d'atto avvenuta con D.G.C. n. 2189/2004 del 21/12/2004 n. mecc. 2004 12413/009, depositati presso lo Sportello Unico per 
l'Edilizia. 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 
 



Ambito 9.11 AMALFI 
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese       100% 
(di cui almeno 50% per attività produttive e max 20% per attività commerciali) 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)      (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)       10% 
 
 
Ambito dove e' possibile realizzare le utilizzazioni edificatorie generate dalle aree a parchi urbani e fluviali (art.21 delle Norme) e dei 
tessuti ad alta densità della Zona Centrale Storica. 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
ALLINEAMENTO: via Buscalioni  
 
NUMERO MAX. DI PIANI: 4 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq 7.148 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq 5.004 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 
 



Ambito 9.33 DAMIANO  
 
 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST):       0,7 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
A. Residenza          max  20% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese  (di cui almeno il 50% produttivo e  
massimo 10.000 mq per attività commerciali)       min  50% 
C. Attività terziarie          max  30% 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)          (25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)      (80% SLP) 
Attività terziarie (C)         (80% SLP) 
La dotazione di aree al servizio delle attività produttive dovrà essere dimensionata in modo tale da  
garantire comunque il rispetto dei disposti dell’art.21 della L.U.R. (10%della SLP e comunque non inferiore al 20% della ST) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)       10% 
 
 
Ambito dove e' possibile realizzare le utilizzazioni edificatorie generate dalle aree a parchi urbani e fluviali (art.21 delle Norme) e dei 
tessuti ad alta densità della Zona Centrale Storica. 
 
VIABILITÀ URBANA: Prevedere l'apertura di via Cuneo. 
 
SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI ESISTENTI: Si prevede il mantenimento dell’edificio ex FIAT Grandi Motori a nord 
dell’ambito e dell’ex fabbrica Ansaldi. Quest’ultima è destinata a servizi pubblici. 
In sede di redazione di S.U.E. nel rispetto delle quote di fabbisogno prescritte, potranno valutarsi proposte diverse a riguardo del 
mantenimento dell’ex fabbrica Ansaldi. 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
ALLINEAMENTO: C.so Vercelli; C.so Vigevano. 
 
NUMERO MAX. DI PIANI: 8 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport; Attrezzature di interesse comune; parcheggi 
nel sottosuolo. 
 
VIABILITÀ URBANA: Prevedere il prolungamento delle vie: Banfo, Cuneo, Pinerolo, tutte con sezione costante di 12 metri. 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq 72.967 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP):    mq 51.077 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 
 



Ambito 9.a -  Biel la  
 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: 
aree per spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport 
 
 
INOLTRE, IN CASO DI ACQUISIZIONE CON CESSIONE GRATUITA (ART. 20): 
 
Destinazioni d'uso delle utilizzazioni edificatorie:  
Attività di servizio alle persone e alle imprese       100% 
 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
 
Allineamento: via Biella, Strada del Fortino  
 
Numero massimo di piani degli edifici: 4 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST):      mq. 2.738 
 
Gli interventi in tale ambito sono sottoposti alle specifiche norme (N.U.E.A. di PRG)  per le aree soggette a rischio idrogeologico e a 
quelle previste dai Piani dell’Autorità di Bacino. 
 
Fino all’adozione della Variante geologica, qualsiasi intervento di trasformazione del territorio, fatti salvi gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad eccezione degli interventi descritti ai commi 14, 16, 17, 18 e 22 dell'art. 4 delle Norme 
Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.), deve essere preceduto da una verifica tecnica, condotta in ottemperanza al D.M. 11 
marzo 1988, volta a dimostrare la compatibilità tra l'intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente anche in 
funzione della possibilità di mitigazione del rischio. 
Tale verifica tecnica deve essere effettuata sulla base del risultato degli studi condotti dagli esperti incaricati dalla città, di cui alla 
presa d'atto avvenuta con D.G.C. n. 2189/2004 del 21/12/2004 n. mecc. 2004 12413/009, depositati presso lo Sportello Unico per 
l'Edilizia. 
 
In fase di progettazione dello Strumento Urbanistico esecutivo, qualora l’ambito sia localizzato in area limitrofa ad aree residenziali e 
si prevedano attività produttive tradizionali di tipo manifatturiero, prevedere opportune fasce di mitigazione. 
 
Gli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, le loro varianti e i titoli abilitativi convenzionati sono approvati 
previo accertamento della conformità dei medesimi sotto il profilo acustico, mediante istruttoria della documentazione di valutazione 
previsionale di impatto acustico. 
Tale documentazione, nei casi in cui non sia già stata definita preventivamente la destinazione d’uso degli immobili e/o la tipologia 
dell’attività che in essi sarà svolta, dovrà essere redatta sulla base di ipotesi cautelative, vincolanti nei riguardi dei successivi 
insediamenti. La trasformazione dovrà garantire il rispetto dei limiti previsti per tutte le aree limitrofe, anche in presenza di contatti 
critici; tale obbligo costituisce prescrizione per tutte le attività che, a seguito della trasformazione, si insedieranno nell’area. 
Gli operatori proponenti la trasformazione urbanistica hanno facoltà di richiedere agli Uffici competenti l'avvio di una fase 
preliminare alla redazione della suddetta documentazione, finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di 
approfondimento. 
 


